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SEDUTA N.   48  DEL 30 GIUGNO 2004 – SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazione relativa alla proposta di legge n. 568 “Istituzione dell’Albo regionale dei musicisti, dei gruppi teatrali e delle corali amatoriali”

presentata dai Consiglieri Placido, Costa E., Marengo, Bussola, Riba, Suino, Caramella, Costa R.A., Cattaneo, Gallarini, Di Benedetto, Ronzani, Muliere.

Si svolge la consultazione sulla proposta di legge n. 568 “Istituzione dell’Albo regionale dei musicisti, dei gruppi teatrali e delle corali amatoriali”, la quale è finalizzata a tutelare la categoria dei musicisti, dei gruppi teatrali e delle corali amatoriali, anche quando si esibiscono in locali non immediatamente destinati alla realizzazione di spettacoli o concerti, esonerandoli dal possesso del certificato di agibilità Enpals e da qualsiasi obbligo contributivo, con lo scopo di preservare il patrimonio culturale e sociale rappresentato dal dilettantismo musicale, teatrale e corale presente sul territorio piemontese.

Sono stati invitati alla consultazione i soggetti, enti ed associazioni interessati all’argomento e sono intervenuti i rappresentanti dei seguenti enti ed associazioni:

· Provincia di Alessandria

· Provincia di Torino

· ANCI – Associazione Nazionale Comuni d’Italia

· Civico Istituto Musicale di Boves 

· Scuola intercomunale di musica Valpellice

· C.D.M.I. di Moncalieri 

· Scuola di Musica di Grugliasco 

· Civico Istituto Musicale di Fossano 

· A.GI.MUS. di Moncalieri 

· Accademia Perosi di Biella

· Associazione Musicale di Collegno 

· Associazione Liceo Musicale di Rivarolo Canavese

Nel quadro di un generale consenso alla proposta di legge in oggetto, viene sottolineata la necessità di determinare un criterio univoco e preciso che permetta di delineare in modo chiaro il confine tra amatorialità e professionalità e definire con precisione chi rientri nella categoria degli artisti amatoriali. Il criterio stabilito dalla legge, che pone il limite delle 10 esibizioni nel corso dell’ultimo anno solare, non pare indicativo del carattere amatoriale dell’attività svolta.

Nel corso del dibattito vengono proposti alcuni possibili parametri di riferimento, quali :l’atto costitutivo della società musicale che attesti l’assenza di fini di lucro, il numero dei componenti dei gruppi, il genere musicale praticato, la tariffa percepita dagli artisti per ogni esibizione.

Il Consigliere primo firmatario della proposta di legge, precisa che alcuni aspetti rilavati attengono alla competenza legislativa statale. La legge regionale prende le mosse da una sentenza di Cassazione, in base alla quale l’esibizione è configurabile come prestazione d’opera connotata dal carattere della onerosità (e come tale soggetta agli obblighi Enpals) “salvo rigorosa prova contraria” e si limita a voler fornire alle formazioni dilettantistiche e amatoriali piemontesi uno strumento idoneo ad integrare la rigorosa prova contraria. Tale strumento è rappresentato dall’Albo regionale dei musicisti, dei gruppi teatrali e delle corali amatoriali, nella cui istituzione si esaurisce pertanto tutta la ratio della legge; i requisiti per l’iscrizione rappresentano un corollario che potrà essere ancora discusso e perfezionato. 
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